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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DIS.EGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore BOCCASSI 

COMUNICA'fO ALLA PRESIDENZA IL 1° MARZO 1956 

Nol'n1e p <:'T H versamento dei colitributi - previdenzia.li ed assjstenzialj relativi al 
personale di:Pendente dagli enti locali collocato nella posizione di aspettativa 
senza a.ssegni per incarichi sindacali. 

0NOREVOl~I SENATORI. - È noto che il per­
~;onale dipendente dalle Provincie, dai Conùuii 
e dagli Enti di ::l!ssistenza e_ beneficenza pub­
blica è iscritto alla Cassa ua,zionale eli Previ­
denza degli )~nti locap_ e all'Istituto nazio­
na,le eli assistenza ai dipendenti degli En,ti 
loeali. 

I1 'iserizione a,lla Cassa di Previdenza, ga­
l'antisce, a cletermiua,te eouclizioni, un tratta­
nlento di quiescenza nel caso di cessa,zione del 
ra.pporto d'ilnpiego, mentre l'iscrizione alla 
I.N.A.D.E.L., garantisee un trattamento assi­
stenziale nel caso eli malattia. 

Sia lJer l'una, ehe per l'altra iscrizione è stabi­
lito un contributo, ripartito in varia misura 
fra. i lavoratori e l'Ente datore di lavoro. 

È noto altresì che molti dipendenti dei citati 
Enti loca1i sono stati chiamati acl inca1·iehi sin­
da,cali, riflettenti m·ganis~i rappresentativi 
della categoria eli ·lJrovenienza e per l'aden1pi-
1uento dei qua.li sono stati collocati in aspetta-
tiva senza· assegni. 

TIPOGRAFIA ·DEL SENATO (150Q) 

Per questi dilJende.nti e, per tutto il }Jeriodo 
dell'aslJ etta.t.iva senza assegni, le vigenti dispo­
sizioni eli legge non prevedono il versamento 
eli qualsiasi contributo }Jreviclenziale eef assi­
stenziale, e neanche la possibilità eli riscattare 
il }Jeriodo di assenza all'atto della ripresa del­
servizio. 

È ovvio che ciò determinando una interru­
zione dei versa1nenti, produce il ritardo o la 
decurtazione del trattamento eli quiescenza, 
venendo così a produrre riflessi negativi sulla 
situazione previdenzia.le del per~onale inte­
ressato, il quale resta, per di più, pl'ivo anche 
dj assistenza sanitaria. nel caso di malattia. 

Più che giustificato è, pertanto., il desiderio 
di questi la vora,tori eli non. subire danni in con­
seguenza eli 1ma attività che: in definitiva si 
svolge agli interessi della categoria. Di qui 
deriva la necessità di intervenire con apposito 
provvedimento legislativo, che consenta agli 
interessati, durante il periodo dell'iç,carico sin­
dacale e dell~ conseg-uente temporanea a.ssenz~ 
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dal posto eli lavoro, di continuare a proprio 
carico ed onere il versa1nento dei contributi 
dovuti ~ila Cassa eli Previdenza degli Enti 
locali e all'I.N . .A.D.E.L., sia pe1· la 1Ja1"te di 
CO'Jnpetenza dell'Ente datm·e eU la'VO?'o che 1Je1· la 
parte rli ]Jtrti·neuza dei lavora,tori. 

In tali sensi è stato predisposto il presente 
disegno. di legge, che non in1porta oneri finan­
ziari di sorta e che, per gli evidenti princìpi 
eli giustizia. e eh umanità a cui si ispira, confi­
diamo che troverà l'unanime consenso dei 
vari settori del Senato. 

DISEGNO DI L.EGGE 

Articolo. nnico 

I clipendenti delle Provincie, dei Comuni e 
degli Enti di assistenza e beneficenza pubblica, 
i quali sono collocati in posizione di aspetta­
tiva senza assegni per lYi.otivi sindacali·, hanno 
facoltà di effettuare a proprio carico ed onere, il ' 
versamento alla Cassa eli pTevidenza degli Enti 
locali e aD 'Ist1tuto nazionale di assistenza ai 
dipendenti degli Enti locali, dei contribriti sta­
biliti per legge, sia per la parte a cariço del­
PEnte datore di lavoro che per quella a carico 
dei lavoratori, sulla base degli emotumenti per- . 
cepiti per incarico espletato e durante tutto 
il periodo dell'aspettativa .. 




